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1 Premessa   

La presente valutazione previsionale di impatto acustico è stata richiesta dalla società  

SCS 02 S.r.l. con sede legale in via Gen. Giacinto Antonelli n° 3 Monopoli (Ba) ed è 

relativa alle attività di esercizio e di cantiere previste per la realizzazione e la 

dismissione delle infrastrutture connesse all’attività di produzione di energia elettrica 

mediante conversione fotovoltaica da fonte rinnovabile solare avente potenza in 

immissione pari a 12.5 MW e potenza moduli pari a 12.5 MWp con relativo 

collegamento alla rete elettrica. L’impianto in progetto denominato “IMPIANTO 197”, 

sarà realizzato su fondo agricolo situato nel comune di Brindisi in prossimità della 

Centrale Termoelettrica Federico II.   

Il sottoscritto Dott. Martino Scarafile, Tecnico Competente in Acustica ai sensi della  

L. 447/95 art. 2, iscritto nell’elenco della Regione Puglia (Deter. 86 del 13 giugno  
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2002 n° 10) ed iscritto al n. 6626, nell’elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in 

Acustica, ai sensi del D.Lgs. 17 febbraio 2017 n. 42, ha proceduto ad effettuare le 

indagini ed i rilievi fonometrici necessari per redigere la presente valutazione ai sensi 

della seguente normativa:  

• DPCM 1° marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”;   

• LEGGE  26 ottobre 1995 n° 447 “legge quadro sull’inquinamento acustico”;  

• DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;  

• D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento  

acustico”.  

• LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002 n° 3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la 

riduzione dell’inquinamento acustico”.  

• D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 Regolamento per la semplificazione di adempimenti 

amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-

quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con  

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  

2 Note tecniche-informative  

La misura del rumore ambientale viene effettuata con uno strumento di precisione 

chiamato misuratore di livello sonoro, ma universalmente conosciuto come fonometro 

che deve presentare caratteristiche che corrispondano alle norme internazionali Classe 

1, IEC 651 e IEC 804. I fonometri di uso comune vengono chiamati integratori quando 

possiedono la capacità di calcolare il Leq.  

Questi strumenti forniscono una risposta lineare; devono quindi essere dotati di appositi 

circuiti che permettano di effettuare le misure secondo le curve di ponderazione che 

rispecchino il più possibile la sensibilità dell’orecchio umano.  

Per le misure della rumorosità ambientale viene utilizzata la curva di ponderazione A.  

Definizioni  [da D.P.C.M. 1° marzo 1991  - Legge 447/95 – D.M. 16 marzo 1998]  

Inquinamento acustico  
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 L'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da 

provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute 

umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti,  

dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime 

fruizioni degli ambienti stessi.  

Ambiente abitativo   

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità 

ed utilizzato per le diverse attività umane: vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo 

quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse 

con attività lavorativa.   

Sorgenti sonore fisse  

Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via 

transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le 

aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi del mezzi di trasporto di 

persone e merci; le aree adibite a attività sportive e ricreative.  

Valori limite di emissione   

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato 

in prossimità della sorgente stessa.  

valore limite di immissione  

Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell'ambiente abitativo o  nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.  

Tempo di riferimento (TR)  

Rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le misure. La 

durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra 

le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00.   

Tempo di osservazione (TO)  

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità 

che si intendono valutare.   
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Tempo di misura (TM)  

All'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura 

(TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche 

di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno.   

Livello di rumore ambientale (LA)  

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore 

ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 

specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello 

che si confronta con i limiti massimi di esposizione.   

Livello di rumore residuo (LR)  

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando 

si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche 

modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 

sonori atipici.  

Fattore correttivo (Ki)  

E’ la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con 

componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato:   

• per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB   

• per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB   

• per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB   

Riconoscimento dell'evento sonoro impulsivo   

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le 

condizioni seguenti: l'evento è ripetitivo; la differenza tra LAImax e LASmax è superiore 

a 6 dB; la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s.   

Riconoscimento di componenti tonali di rumore   

Al fine di individuare la presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, si effettua 

un'analisi spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava. Si considerano  



  
SCS 02 S.r.l. - via Gen. Giacinto Antonelli n° 3 Monopoli (Ba)  

Elaborato:   Relazione Previsionale Impatto Acustico   Pag. n. 5 di 32  Data  25/05/2020  Rev.   00  

esclusivamente le CT aventi carattere stazionario nel tempo ed in frequenza. L'analisi 

deve essere svolta nell'intervallo di frequenza compreso tra 20Hz e 20 kHz . Si è in 

presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande 

adiacenti per almeno 5dB, soltanto se la CT tocca una isofonica eguale o superiore a 

quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro.   

  

  

3 Inquadramento territoriale    

L’area oggetto di intervento è ubicata nella zona agricola di Brindisi in prossimità  della 

Centrale Termoelettrica Federico II. I terreni interessati risultano censiti in catasto al 

Foglio di Mappa 171, particelle 8, 9, 10, 21, 25, 532, 536, 677, 679, 681, 683, 685, 687, 

689.  

  
Fig. 01- Ortofoto area di intervento    

Il comune di  Brindisi è dotato del Piano di Zonizzazione Acustica del territorio 

comunale, in adempimento alle prescrizioni dell’art. 6 della Legge n. 447 del 

26/10/1995, Legge quadro sull’inquinamento acustico e della L. R. n. 3 del 12 febbraio 

2002. Il piano è stato adottato dal Comune, con D.G.C. n° 487 del 27/09/2006 e 

successivamente approvato dalla Provincia di Brindisi con D.G.P. n°17 del 13/02/2007. 
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In seguito, con D.G.C. n. 243 del 17/06/2011 e D.G.C. n.328 del 05/08/2011, il Comune 

di Brindisi ha adottato la variante al Piano suddetto, approvata dalla Provincia di Brindisi 

con D.G.P. n. 56 del 12/04/2012.  
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Fig. 02 - Estratto piano di zonizzazione acustica di Brindisi L’intervento in progetto 
interesserà le seguenti classi di destinazione d’uso:  

Classe 3 – aree di tipo misto   

Classe 4 – aree di intensa attività umana   

I valori limiti di Emissione e di Immissione, previsti dalla vigente normativa, sono  

riportati nelle tabelle seguenti.  

  

  

Classe I  
aree 

particolarmente 

protette  

Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le 

aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per 

la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree 

di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.  

Classe  

II  

aree  

prevalentemente 

residenziali  

rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali.  

  

Classe  

III  

  

aree di tipo misto  

 rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza 

di attività industriali; aree rurali interessate da attività che 

impiegano macchine operatrici.  

  

Classe  

IV  

  

aree di intensa 

attività umana  

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 

elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza 

di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 

con limita presenza di piccole industrie.  

Classe  

V  

aree  

prevalentemente 

industriali  

rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni.  

Classe  

VI  

aree  

esclusivamente 

industriali  

rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate 

da attività industriali e prive di insediamenti abitativi.  

Tab. 1 – Classificazione del territorio comunale (DPCM 01.03.91 – DPCM 14.11.97 –  

L.R. n 3 del  12/02/2002)  
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Classe  

Area  Limiti assoluti  

diurni dB (A)  notturni dB (A)  

I  Aree particolarmente 

protette  

45  35  

II  Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale  

50  40  

III  Aree di tipo misto  55  45  

IV  Aree di intensa attività  

umana  

60  50  

V  Aree prevalentemente 

industriale  

65  55  

VI  Aree esclusivamente 

industriale  

65  65  

Tab. 2 – Valori limite di emissione  -  (art. 2 del DPCM 1997)  

  

  

Classe  

  

Area  

Limiti assoluti  Limiti differenziali  

Diurni dB (A)  Notturni dB (A) diurni  

dB(A)  

notturni  

dB (A)  

I  Aree 

particolarmente 

protette  
50  40  5  3  

II  Aree destinate 

ad uso  

prevalentemente 

residenziale  

55  45  5  3  

III  Aree di tipo 

misto  
60  50  5  3  

IV  Aree di intensa 

attività umana  
65  55  5  3  

V  Aree 

prevalentemente 

industriale  
70  60  5  3  

VI  Aree 

esclusivamente 

industriale  
70  70  -  -  

Tab. 3 –  valori limite assoluti di immissione (art. 3 del  DPCM 1997)  

  

  

Classe  

  

Area  

Limiti assoluti  

diurni dB (A)  notturni dB (A)  
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I  
Aree particolarmente 

protette  
47  37  

II  
Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale  
52  42  

III  Aree di tipo misto  57  47  

IV  
Aree di intensa attività  

umana  
62  52  

V  
Aree prevalentemente 

industriale  
67  57  

VI  
Aree esclusivamente 

industriale  
70  70  

Tab. 4  – Valori limite di qualità (art. 07 del DPCM 1997)  
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4 Esecuzione dei rilievi del rumore ambientale Ante Operam   

Nell’indagine preliminare si è provveduto a:  

• effettuare dei sopralluoghi per la presa visione dello stato dei luoghi, acquisire 

planimetrie delle aree in esame ed identificare i ricettori più prossimi all’impianto 

fotovoltaico in progetto;  

• individuare i siti più idonei per misurare la rumorosità ambientale ante operam  

nel suo complesso.  

Il giorno 11 marzo 2020, allo scopo di caratterizzare il clima acustico attualmente 

presente nell’area in studio, è stata effettuata la misurazione del rumore ambientale. In 

particolare il rilievo è stato effettuato nel terreno agricolo oggetto di intervento nel 

comune di Brindisi.  

 

Fig. 03 - Planimetria di progetto dell’impianto di produzione  

Metodologia delle misure   

• Il fonometro è stato posizionato a circa  1,50 metri da terra (su cavalletto a  
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treppiede).  

• Le condizioni meteorologiche sono ottimali (assenza di nebbia, pioggia, 

temporali,  

neve, ed altri eventi meteorologici che avrebbero potuto influenzare le misure).  

• In presenza di eventi sonori eccezionali e molto lunghi si è provveduto ad  

annullare la misura.  

• Il controllo della calibrazione è stato effettuato all’inizio ed al termine delle misure  

e la differenza tra i due valori è stata 0 dB.  

• Tutti i dati inerenti la rilevazione sono riportati nel rapporto di misura e sono stati 

misurati per tempi tali da garantire la stabilità della lettura strumentale e di ottenere 

dati ripetibili.  
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4.1 Caratteristiche tecniche degli strumenti  

Per quanto attiene la strumentazione sono stati utilizzati strumenti “di precisione” 

rispondenti alle norme IEC 651 804 gruppo I°  muniti di filtri analizzatori ad ottave (o 

1/3 di ottave), rispondenti alle norme IEC 651 [equivalenti alle norme EN 60651/94 e 

EN 60804/94].  Nello specifico sono stati utilizzati:  

1) Misuratore di livello sonoro BRUEL & KJAER mod. 2250, serial n. 2683020, 

munito di capsula microfonica mod. 4189 n. 2676344, preamplificatore Mic mod.  

ZC0032, serial n. 10688.    

       Data ultima calibrazione di laboratorio: 23.03.2018.  

      Estratto del certificato di taratura LAT 185/5420 del CENTRO DI TARATURA 

SONORA SRL [Via dei Bersaglieri n° 9 – 81100 – Caserta (NA)]  

  

2) Calibratore acustico BRUEL & KJAER mod. 4231, matricola 2218038.  

    Data ultima calibrazione di laboratorio:23.03.2018.  

    Estratto del certificato di taratura LAT 185/5419 del CENTRO DI TARATURA 

SONORA SRL [Via dei Bersaglieri n° 9 – 81100 – Caserta (NA)]  

  

3) Filtro BRUEL & KJAER mod. 2250, matricola 2683020 1/3 ott.  

    Data ultima calibrazione di laboratorio:23.03.2018.  

    Estratto del certificato di taratura LAT 185/5419 del CENTRO DI TARATURA 

SONORA SRL [Via dei Bersaglieri n° 9 – 81100 – Caserta (NA)]  

  

All'inizio ed al termine delle rilevazioni si è provveduto a controllare la strumentazione 

con apposito calibratore.  

  

I dati risultanti dai rilievi eseguiti sono stati elaborati con l’ausilio del software   

EVALUATOR 7820.  
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RAPPORTO DI MISURA DEL RUMORE  ANTE OPERAM   Punto  

R  

  

  

  

RILEVAZIONE  

EFFETTUATA DA   
Scarafile Martino Tecnico 

Competente in Acustica  

TIPO DI RUMORE  Ambientale   

TEMPO DI RIFERIMENTO  16 ore: periodo diurno (6.00–22.00)  

TEMPO DI  

 OSSERVAZIONE  
2 ore: periodo 10.30 – 12.30  

TEMPO DI MISURA  15 minuti  

DATA RILEVAMENTO  11 marzo 2020   

  

  

  

PARAMETRI  

CONDIZIONI  

METEOROLOGICHE  

Cielo poco nuvoloso     

Temperatura: 10°-12°  

VELOCITA’ DELL’ARIA  1.83  m/sec  dir. NW  

COMPONENTI IMPULSIVE  Assenti  

COMPONENTI TONALI  Assenti  

LIVELLO RUMORE Leq (A)  dB(A)  41.4  
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5 Analisi delle sorgenti rumorose   
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Al fine di valutare gli effetti che la realizzazione delle opere in progetto avrà sui livelli di 

rumorosità presso i ricettori è necessario esprimere delle stime previsionali sulle 

emissioni acustiche che le attività di cantiere e di esercizio produrranno.  

Nella presente valutazione sono state perse in considerazioni le seguenti fasi operative:  

• realizzazione dell’impianto fotovoltaico  

• esercizio dell’impianto fotovoltaico  

• dismissione dell’impianto fotovoltaico  

  

Realizzazione dell’impianto fotovoltaico  

La prima fase dell’organizzazione del cantiere consiste nella sistemazione della  

viabilità interna, delle vie di accesso al sito, posizionamento della recinzione dell’area 

interessata all’impianto e realizzazione di baraccamenti (Wc, spogliatoi, ecc). Infine 

verrà definita una piazzola per il deposito del materiale.  

Le opere edili per la costruzione di un impianto fotovoltaico sono di seguito riassunte:  

- Realizzazione dei percorsi interni all’impianto;  

- Scavo (con miniescavatore) e posa dei cavidotti interrati  

- Rinterro dello scavo   

- Infissione dei pali con macchina battipalo   

- Montaggio delle strutture di sostegno sui pali metallici e successiva posa dei  

moduli fotovoltaici  

- cablaggio e impiantistica della centrale   

Esercizio dell’impianto fotovoltaico  

Nell’impianto in progetto le uniche attrezzature/impianti che possono generare  rumore 

durante l’esercizio sono gli inverter (n. 5) ed il trasformatore, che saranno  installati in 

appositi locali, come indicato negli elaborati grafici di progetto.   
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Fig. 04 - Dettagli locale tecnico fornito dalla committenza   

  

Secondo quanto dichiarato dalla ditta fornitrice, il rumore prodotto dagli inverter in 

normale funzionamento è di 78 dB(A) ad una distanza di 1 metro  Per quanto riguarda 

i trasformatori il livello di pressione sonora emessa, a 1 metro dagli stessi, è pari a 58 

dB(A).  

Il funzionamento degli inverter e del trasformatore è continuo e contemporaneo durante 

le ore di luce, mentre nelle ore notturne, quando l’impianto non è più in grado di produrre 

energia, gli inverter e il trasformatore si disattivano.  

  

  

  



  
SCS 02 S.r.l. - via Gen. Giacinto Antonelli n° 3 Monopoli (Ba)  

Elaborato:   Relazione Previsionale Impatto Acustico   Pag. n. 20 di 32  Data  25/05/2020  Rev.   00  

   



  
SCS 02 S.r.l. - via Gen. Giacinto Antonelli n° 3 Monopoli (Ba)  

Elaborato:   Relazione Previsionale Impatto Acustico   Pag. n. 21 di 32  Data  25/05/2020  Rev.   00  

 

Il locale ove saranno ubicati gli inverter e il trasformatore, nonché tutte le altre 

apparecchiature elettroniche, sarà realizzato in cls, con pareti avente spessore di 20 

cm determinando un attenuazione del rumore prodotto.  

L’indice di valutazione del potere fono isolante del cabinato è stato calcolato applicando 

i modelli di calcolo della norma UNI EN 12354–1 del novembre 2002.  

In particolare per quanto riguarda le pareti è stata utilizzata seguente relazione:  

  

Rw = 37.5 log m’ – 42.0 dB  (valida per m’ > 150 kg/m2)  

  

Sostituendo i dati nelle formule precedenti (m’ 180)  è stato calcolato l’indice del potere 

fono isolante del cabinato.  

  

Rw (tamponamenti laterali) = 42 dB(A)   
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Quest’ultimo valore di Rw è stato ridimensionato cautelativamente a 35 dB, 

considerando una perdita del potere fonoisolante dovuta alla minor prestazione 

acustica dei serramenti.  

Considerando un livello sonoro interno prodotto dagli inverter che non supererà il valore 

di 78 dB(A) è stato calcolato un livello sonoro esterno al cabinato di 46 dBA, derivato 

dalla sottrazione dell’abbattimento acustico dovuto al potere fonoisolante di tali 

elementi (35 dBA) dal livello sonoro interno previsto (78 dBA), più un termine correttivo 

dell’abbattimento acustico (K=+3 dB, fattore cautelativo inserito per ovviare alla 

differenza tra potere fonoisolante e abbattimento acustico):  

  

Lp esterno = Lp interno – R + K= 78 – 35 + 3= 46 dB(A)  

  

Le cabine di trasformazione saranno ubicate in prossimità dell’ingresso dell’area di 

intervento a circa 5 metri di distanza dalla SP 87, in un area classificata dal punto di 

vista acustico:  

  

Classe IV  - Aree di intensa attività umana    

• limite diurno: 65 dB   

• limite notturno : 55 dB   

  

I valori di Leq(A) stimati, immessi in ambiente esterno dai macchinari, simulando 

l’attività nelle peggiori condizioni di esercizio, sono inferiori ai valori di immissione ed 

emissione prescritti dalla zonizzazione acustica del territorio comunale.  

Dismissione dell’impianto  

La dismissione dell’impianto prevede sostanzialmente operazioni analoghe a quelle 

della realizzazione.  

  

  

Considerando gli scenari operativi di realizzazione delle opere (cantierizzazione) risulta 

complesso il problema della valutazione dei livelli sonori. Questo perché bisogna tener 

conto che i cicli operativi in cantiere sono spesso differenziati a seconda dell'ubicazione 
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del punto di lavorazione, delle variazioni delle caratteristiche e del numero di macchine 

funzionanti simultaneamente, dello stato di manutenzione delle macchine stesse, ecc.  

Per definire i livelli di rumorosità prodotti, sono stati presi in considerazione i livelli di 

pressione sonora delle varie macchine di lavoro, misurati su macchinari simili (a 

distanza 1 mt) e confrontati con i valori riportati nella banca dati del Comitato Paritetico 

di Torino. In alcuni casi i valori di pressione sonora sono stati forniti dall’azienda 

produttrice del mezzo.   

Il calcolo dei livelli di pressione sonora durante le varie fasi di cantiere, 

precedentemente individuate, viene eseguito ipotizzando l’utilizzo simultaneo delle 

varie macchine impiegate.  

  

Il livello totale è calcolato applicando la seguente formula:  

  

Lptot = Lp1 + Lp2 = 10 log ((10^(Lp1/10) + 10^(Lp2/10))  

  

Da quanto sopra esposto ne consegue che la presenza di condizioni di cantiere così 

variabili richiede una prima semplificazione legata all’utilizzo delle macchine durante le 

fasi lavorative, schematizzate nella tabella seguente.  

  

Attività  
Macchinari 

utilizzati  

Liv.  

Pressione  

Sonora dB(A)  

Somma[dB(A)]  

  

Organizzazione cantiere    

Miniescavatore 

con benna   
82.3  dB(A)  

84.4 dB(A)  

Autocarro con 

gru    80.4 dB(A)  

Realizzazione  dei  percorsi 

interni all’impianto  

Pala meccanica   84.8  dB(A)  
  

85.2 dB(A)  

Autocarro   74.7 dB(A)  
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Scavo e posa dei cavidotti 

interrati  

Rinterro dello scavo   

  

Miniescavatore 

con benna  
82.3  dB(A)  

  

83.0 dB(A)  

Autocarro   74.7 dB(A)  

Infissione  dei  pali  con 

macchina battipalo   

  

Battipalo   86.0 dB(A)    

  

86.3 dB(A)  
  

 Autocarro   74.7 dB(A)   

Montaggio delle strutture di 

sostegno sui pali metallici e 

posa dei moduli fotovoltaici  

Autocarro con 

gru    
80.4 dB(A)  80.4 dB(A)  

  

6 Valutazione dell’impatto acustico   
Per stimare i livelli di rumorosità generati dalla fase di cantiere presa in esame, si 

ipotizza una riduzione del rumore dovuta alla sola distanza tra sorgente e ricettore. Per 

cui, si è preso in considerazione il comportamento del suono negli spazi aperti 

considerando: la propagazione sferica del fenomeno suono.     

  

In particolare si considera:  

• la propagazione del suono avviene con una serie di sfere concentriche, sempre  

in espansione, di compressioni e rarefazioni  

• l’energia sonora totale si distribuisce sulla superficie di ogni sfera   

Per i modelli di calcolo matematici impiegati si è ricorsi alle cosiddette “analogie”, 

ovvero si sono sfruttati i risultati e le formule presenti in altri settori della fisica, e, quindi 

sono state apportate delle semplificazioni al fenomeno fisico rumore, fenomeno di per 

sé molto complesso.  
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Prima semplificazione: il fenomeno acustico è dato da un’infinita serie di onde di 

pressione che hanno tutte lunghezze differenti. Le onde sonore che vengono percepite 

dall’orecchio umano sono quelle comprese tra le frequenze di 16 Hz e 20  

KHz.  

  

Seconda semplificazione: il rumore prodotto è diretto verso terra. Il rumore, quindi, 

subirà fenomeni di assorbimento, riflessione, rifrazione e diffrazione interferendo con il 

terreno. Tali fenomeni non saranno considerati: simuleremo che il rumore sia 

puntiforme e situato al perimetro del lotto.   

L’attenuazione del rumore in ambienti aperti è calcolata mediante la seguente formula:  

ΔL = 20 lg r2/ r1  

Dove:  

ΔL = riduzione del rumore in dB  

R = distanza dalla sorgente in m  

  

Con un apposito modello di simulazione acustica è stato possibile calcolare i valori del 

rumore sulle facciate dei ricettori più prossimi, nella fase di cantierizzazione dell’opera 

considerando l’operazione più rumorosa (infissione dei pali).  
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Fig. 05- Ortofoto area di intervento e ricettori     

  

  

  

I  risultati ottenuti sono riportati nella tabella seguente:   

Ricettore Distanza  
Rumore fase 

di  
lavorazione   

Attenuazione   Livello Previsto  
Rumore 

ambientale ante 

operam   

A  267 mt  86.3 dB(A)  
39,0 dB(A)  47,3 dB(A)  41.4 dB(A)  

B  85 mt  86.3 dB(A)  
29,0 dB(A)  57,3 dB(A)  41.4 dB(A)  

C  120 mt  86.3 dB(A)  
32,0 dB(A)  56,3 dB(A)  41.4 dB(A)  

  

Si specifica che le condizioni di massima rumorosità sulle facciate degli edifici 

considerati nella tabella precedente, si verificheranno per un periodo relativamente 

breve legato all’esecuzione delle opere previste in prossimità dei ricettori.   
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7 Conclusioni  

L’area oggetto di intervento è ubicata nella zona agricola del comune di Brindisi, a sud 

del centro abitato in località Cerano. Il comune è dotato del Piano di Zonizzazione 

Acustica del territorio comunale, in adempimento alle prescrizioni dell’art. 6 della Legge 

n. 447 del 26/10/1995 e della L. R. n. 3 del 12 febbraio 2002. Il piano è stato adottato 

dal Comune, con D.G.C. n° 487 del 27/09/2006 e successivamente approvato dalla 

Provincia di Brindisi con D.G.P. n°17 del 13/02/2007. In seguito, con D.G.C. n. 243 del 

17/06/2011 e D.G.C. n.328 del 05/08/2011, il Comune di Brindisi ha adottato la variante 

al Piano suddetto, approvata dalla Provincia di Brindisi con D.G.P. n. 56 del 12/04/2012.  

L’intervento in progetto interesserà le seguenti classe di destinazione d’uso:  

Classe 3 – aree di tipo misto   

Classe 4 – aree di intensa attività umana   

Lo studio è stato svolto considerando le emissioni rumorose connesse all’utilizzo di 

macchinari che saranno utilizzati in fase di cantierizzazione dell’opera. Le valutazioni 

sono state effettuate con l’ausilio di un modello di simulazione acustica dove sono state 

utilizzate formule di calcolo di propagazione del suono in campo aperto. Tale metodo 

risulta essere estremamente cautelativo in quanto non considera gli effetti di 

mitigazione della rumorosità dovuti all’assorbimento atmosferico, assorbimento del 

suolo e presenza di eventuali ostacoli.   

Per quanto riguarda il rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, durante l’attività 

di cantiere, si fa riferimento a quanto disposto dall’art. 17 della L. R. n. 3 del 12 febbraio 

2002, ovvero il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato (A) [Leq(A)] 

misurato in facciata dell’edificio (ricettore) più esposto, non può superare i 70 dB (A).  

Sulla base dello studio effettuato, l’attività di cantiere (sia in fase di realizzazione che di 

dismissione) non comporta il superamento del limite sopra riportato, quindi, non sono 

rilevabili criticità tali da implicare l’adozione di provvedimenti di contenimento del 

rumore, premesso che i mezzi meccanici in uso dovranno operare in conformità alle 

direttive CE in materia d’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 

destinate a funzionare all'aperto, così come recepite dalla legislazione italiana.  
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La fase di esercizio dell’impianto prevede l’utilizzo di inverter e trasformatore solo nel 

periodo diurno. I valori di immissioni stimati nella presente valutazione rientrano nei 

limiti previsti dalla zonizzazione acustica del territorio di Brindisi.  

  

Il tecnico competente in acustica   

Dott. Martino Scarafile   

                                                                                                



  
SCS 02 S.r.l. - via Gen. Giacinto Antonelli n° 3 Monopoli (Ba)  

Elaborato:   Relazione Previsionale Impatto Acustico   Pag. n. 29 di 32  Data  25/05/2020  Rev.   00  

8 ALLEGATO 
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